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S. Maria a Vico ha 2.500 anni
Il prof. Franco Zimbardi

non è più
Il 14 agosto, all’età di 86, ci ha

lasciato il prof. Franco Zimbardi,
coniugato con la sig.ra Michelina
Colombrino,  e papà di Menita ed
Evelina.

Era un affezionato lettore di Val-
le di Suèssola; educatamente ed
umilmente, a volte esprimeva il suo

di

Francesco Petrella
Via Napoli, 71

 SAN FELICE A CANCELLO

Per prenotazioni: 0823 1579081

Alfonso Morgillo

parere su tematiche pericolose e
noi accettavamo volentieri le sue
osservazioni.

Ha insegnato per molti anni
all’ITIS (Istituto Tecnico Indutriale
Statale)  Francesco Giordani di
Caserta in Via Laviano ove era sti-
mato ed apprezzato non solo dai
colleghi, ma in special modo dagli
alunni.

Negli anni Settanta ed Ottanta
del secolo scorso partecipò attiva-
mente alla vita politica cittadina
nelle fila della Democrazia Cristia-
na non facendo mancare mai il suo
supporto.

Le più sentite condoglianze dal
giornale Valle di SUèssola alla
moglie signora Michelina, alle figlie
Menita con Antonio, Evelina con
Pasquale, i nipoti Mario e France-
sca, ai familiari tutti.

Nel 1990 facemmo vedere ad
alcuni studiosi della Soprintenden-
za archeologica dapprima a Santa
Maria Capua Vetere  e poi al
MANN (Museo archeologico nazio-
nale Napoli) dei reperti archeologici
rinvenuti nello scavo per la costru-
zione della scuola materna al con-
fine delle località Mandre e  Figlia-
rino, ci fu detto che trattavasi di
reperti risalenti al VII-VI secolo
avanti Cristo, forse un secolo pri-
ma. La descrizione che facemmo
delle tombe che erano venute alla
luce nello scavo confermò la pre-

sumibile data di cinquecento anni
prima di Cristo, secolo più secolo
meno. Quindi possiamo riaffermare
che il nucelo iniziale dell’attuale
Comune di Santa Maria a Vico era
il cuore dell ’attuale località
Figliarino o Fogliarino come as-
serito in alcuni documenti di quat-
tro-cinque secoli or sono.

Figliarino o Fogliarino: abbia-
mo sempre scartato l’ipotesi di co-

gnome o patronimico, mentre sia-
mo del parere che trattasi di  un ter-
mine del nostro parlare locale rife-
rito all’agglomerato di case nuo-
ve figlio di Suèssola perché tutta
la valle era di pertinenza  di Suès-
sola (Suessula et finitimis suis)

Usando una terminologia odier-
na, si può affermare che Suèssola
era la città e Novae (l’attuale loca-
lità Figliarno) era la sua frazione.
La distanza che c’è fra il Figliarino
ed il sito archeologico di Suessula
è di circa dieci km.

Questo agglomerato di case
nuove appartenenti a Suessula fu
costruito dai contadini che, a sera,
dopo aver lavorato nei campi, in-
vece di ritornare a Suessula, deci-
devano di rimanere il loco.

E così ebbe origine Novae. Que-
sto agglomerato di case nuove fu
costruito fra due letti di torrenti ai
piedi dell’attuale collina sovrastan-
te il centro di Santa Maria a Vico;

guardando la montagna, il torren-
te di sinistra, da più di cinquecen-
to anni  ancora oggi  è chiamato
moiaro o mojaro,dagli abitanti del
luogo, come attestato in vari atti no-
tarili.

Mojaro forse proveniente dal
verbo spagnolo mojar che signifi-
ca bagnare, e mojado significa ba-
gnato, quindi luogo bagnato per-
ché soprattutto in  inverno ci scor-
reva l’acqua piovana. Nella lingua
napoletana ed anche da noi spes-
so la consonante D si pronuncia R

Quindi mojado potrebbe esse-
re stato detto mojaro dagli abitanti
della località Loreto di Santa Ma-
ria a Vico.

Come per esempio: Debiti ...
rièbbete, il dente .... ‘o rente, il
decotto... ‘o recotto

A Napoli, di fronte alla Porta
grande del bosco di  Capodimonte
c’è una stradina che porta all’Os-
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 A tutti gli insegnanti di ogni ordine
e grado della Valle di Suèssola

Memoria
storica

del proprio
paese?

La conservazione della memo-
ria storica del proprio paese è un
dovere di tutti i cittadini e non solo
degli studiosi. Santa Maria a Vico
ha una storia plurimillenaria e tutti
devono conoscerla e conservarla
per i posteri.

Il lavoro certosino fatto in mez-
zo secolo da un gruppo di cittadini
residente nel nostro paese, ma non
santamariani, deve esser motivo
di orgoglio e non  occasione per di-
leggiare i suddetti studiosi che, a
scanso di qualsiasi equivoco, non
hanno mai ricevuto una lira, un cen-
tesimo per quanto fatto.

Il nostro collaboratore

Alfonso
Della
Rocca

il 26 agosto ha
festeggiato il suo

94°
compleanno

e Valle di Suèssola
gli dedica

la prima pagina.
Auguri

Ricordiamo a tutti: Novae, ad
Novas, Suessula vanno anteposte
a qualsiasi interesse personale.

La Mansio ad Novas era dove
ora è l’inizio di via libertà, all’inter-
no del paese, comprata dal Comu-
ne nel 1956 ed abbattuta per co-
struire una strada. Il prolungamen-
to di viale libertà, intitolato Viale
Suèssola dagli studiosi suddetti
già nel 1997 come si evince dal
depliant storico-turistico di SMAV,
è stato soppiantato.
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servatorio astronomico: Salita
moiariello (=piccolo moiaro?);
quando piove l’acqua scende  per
questa stradina.

Il torrente di destra, ancora ne-
gli anni Settanta del secolo scorso
sul Comune era chiamato: via fos-
so parrocchia. Principiava  dall’ini-
zio della scalinatella sporca e
zozza che scendeva dal borgo
Maiello  (erroneamente detto
Maielli) e poi riceveva le acque
piovane derivanti dalla località Prio-
ri. Una foto del 1975 realizzata da
noi testimonia quanto affermato.

La pluralizzazione dei cognomi,
da queste parti è pane quotidiano
per gli abitanti: come Priori invece
di Priore, Papi invece di Papa, Mi-
gliori invece di Migliori,  Pando-
lesi invece di Pandolese...

Quindi il nucleo originario di
Novae fu costruito fra due torrenti
principalmente per difesa, ma an-
che perchè i  greti e/o i letti dei tor-
renti erano praticamente le strade
di oggi.

Nel 312 a.C. i Romani inziarono
a costruire la Via Appia, che dove-
va servire primieramente per tra-
sferire i loro eserciti da un luogo ad
un altro dell’impero. Bisogna aspet-
tare il 268 a.C. per vedere l’inizio
dei lavori dall’antica Capua a
Beneventum. Come è noto, la
Regina viarum aveva un anda-
mento rettilineo, ma arrivando
nella nostra valle, una volta supe-
rata le attuali località di  Montede-
coro, Messercola, Grottale, piaz-
za Roma di SMAV, Fruggieri len-
tamente  pendeva a destra e attra-
versando l’attuale S.S. 7, andava
verso lo stadio comunale dirigen-
dosi verso la stretta stradina  che
porta al ristorante degli ulivi e poi
menava a destra (a Capodiconca)
e si dirigeva verso l’attuale Comu-
ne di Forchia.

Perché questa deviazione a
sud? Dietro la collina dei Cappuc-
cini, cominciando da Pizzola fino
a Capodiconca, era un’ immensa
conca d’acqua che non aveva
sbocco perché affossata rispetto
alla collina dei Cappuccini e quindi
non permetteva la costruzione di
una strada. Virando a sud-sud-est
(l’attuale Capodiconca) c’era la
possibilità di costruire agevolmen-
te la strada. La conca era alimen-
tata non solo dalle acque pluviali e
scendenti dai monti circondanti la

conca, ma anche da una sorgente
che esiste ancora a Fontanavec-
chia, poi sulla collina sovrastante
la località Signorindico di Arienzo
c’era e c’è ancora la Matronola
una sorgente che butta acqua solo
quando il sifone sotterraneo si
riempie a causa delle abbondanti
acque pluviali.

Ma torniamo a Novae e alla
Mansio ad Novas; parleremo del
sito delle Forche caudine un’altra
volta.

La  Regina viarum, arrivata di
fronte a Novae (l’attuale viale del-
la stazione ferroviaria di SMAV che
portava nel cuore del Figliarino)
aveva una mansio: dapprima era
una piccola locanda per i messag-
geri, i funzionari dell’impero roma-
no, i soldati, i mercanti in transito
per la nostra valle, per far riposare
i cavalli, o per cambiare i cavalli do-
vendo affrontare la salita dell’attua-
le Arpaia (originariamente uno
strapiombo di circa 250 metri), o
addirittura poter riposare per
rimprendere il viaggio all’indoma-
ni. Ricapitolando, i Romani con la
via Appia non entrarono in Novae,
ma di fronte a Novae (all’inizio del
viale libertà che sfocia su via Na-
zionale)  costruirono una mansio
che chiamarono ad Nouas (=ad
Novas) cioè  ad(=presso) Novas
(= Nove  e/o Nova). Confrontare
la piantina pubblicata a pag. 1; ad
Nouas è cerchiata in blu:

Riprendermo, successivamente,
a parlare della nostra storia pub-
blicando anche documenti che
attestano quanto scritto.

Nel frattempo ripubblichiamo un
segmento della Tabula Peutinger
(che si trova  al Kunsthistorisches
Museum di Vienna) copia del XII-
XIII secolo   riproducente una car-
ta romana del III secolo dopo Cri-
sto che mostra le vie strradali del-
l’impero romano.

Abbiamo contattato un discen-
dente dei proprietari dell’antica
mansio ad Nouas (detta Taverna
dell’olmo già in documenti del
1518 e successivi) per avere la
possibilità di vedere e fotografare
alcune foto che i proprietari fecero
fare alla taverna suddetta ben sa-
pendo dell’antichità dello stabile
che, secondo alcuni studenti del-
l’epoca, ora quasi novantenni, ave-
va al piano di sotto alla strada , tut-
ti i muri in opus reticulatum.

Santa Maria a Vico ha 2.500 anni

Santa Maria a Vico

Abbattuto tutto il vecchio edificio della scuola media

Il Coordinamento Regionale del
Personale dei PSAUT Campania
(Presìdi di Soccorso e Assisten-
za Urgenza Territoriale) ha invia-
to una lettera al Presidente della
Regione Campania, on. Roberto
Fico, e all’assessorato alla sanità,
per chiedere la valorizzazione e il
pieno potenziamento dei presìdi
PSAUT già attivi sul territorio cam-
pano, in provincia di Caserta,
Benevento, Avellino e Salerno.

L’iniziativa si inserisce nel qua-
dro della proposta di legge nazio-
nale di riforma del Sistema di
Emergenza Territoriale 118, pro-
mossa dal Presidente della Socie-
tà Italiana Sistema 118 (SIS 118),
dott. Mario Balzanelli, che preve-
de tra i suoi punti qualificanti il

PSAUT: rilanciamo i nostri presìdi di prossimità
Il Coordinamento chiede alla Regione Campania il rilancio dei PSAUT: presìdi di prossimità per l’emergenza territoriale

Giusy De Simone de ilfattoinrete rilancio dei Punti di Primo Interven-
to come strutture sanitarie interme-
die di prossimità.

Le richieste del Coordinamento
- Un piano regionale di

valorizzazione dei PSAUT già esi-
stenti, in coordinamento con la rete
delle  Case di Comunità e degli
Ospedali di Comunità previsti dal
PNRR;

- Un piano straordinario di reclu-
tamento e stabilizzazione di perso-
nale medico, infermieristico e OSS 
dedicato ai PSAUT, per superare il
ricorso sistematico al personale a
gettone;

- Il sostegno formale della Re-
gione Campania alla proposta di
legge nazionale di riforma del Si-
stema 118, nella parte relativa alla
riattivazione e al finanziamento dei

Punti di Primo Intervento.
Il valore dei PSAUT sul territorio

Secondo il Coordinamento, i
PSAUT rappresentano un presidio
di prossimità fondamentale nelle
aree interne, collinari e montane
della Campania, distanti dai prin-
cipali Pronto Soccorso ospedalieri,

e svolgono un ruolo di filtro per le
acuzie minori, riducendo gli accessi
impropri ai Pronto Soccorso.

A titolo di esempio, il PSAUT di
San Felice a Cancello (CE) ha re-
gistrato una crescita costante de-
gli accessi negli ultimi anni: da
4.377 nel 2022 a 5.657 nel 2025,
con un trend in ulteriore aumento
nel 2026. Il Coordinamento sottoli-
nea come il potenziamento dei
PSAUT non debba rappresentare
una duplicazione, ma un tassello
complementare alla rete di assi-
stenza territoriale già finanziata dal
PNRR, a condizione che si proce-
da con una programmazione rigo-
rosa dei bacini d’utenza e degli or-
ganici.

Coordinamento PSAUT Regione
Campania

Nella sua nota, il cittadino di
Arienzo mette in evidenza il finan-
ziamento regionale di quasi 2,7
milioni di euro già assegnato, ma
non ancora tradotto in cantiere. Un
problema che si trascina da oltre
vent’anni, sul quale l’attuale ammi-
nistrazione, anche grazie alle
segnalazioni di Diglio e all’attenzio-
ne della Prefettura, si sta finalmen-
te attivando.

Con una comunicazione forma-
le inviata via pec alla Prefettura di
Caserta, all’Osservatorio sulla Sta-
tale Sette, al Comune di Maddaloni
e all’Assessore ai Trasporti della
Regione Campania, Mario Casillo,
l’ex assessore comunale arienzano
Raffaele Diglio torna a richiamare
l’attenzione sulle condizioni della
Strada Statale 7, arteria che colle-
ga quotidianamente Caserta a
Benevento e che da tempo presen-
ta criticità diffuse lungo diversi tratti.
Nella sua nota, Diglio ricostruisce
con precisione lo stato dell’iter am-
ministrativo e riporta nel dettaglio
gli atti ufficiali finora emanati, met-
tendo per la prima volta nero su
bianco, in un’unica comunicazione
indirizzata a tutti gli enti competenti,

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Diglio scrive alla Regione

Ci deve scappare il morto?
Chi si aspetta a mettere in sicurezza il tratto della S.S. 7 fra

Maddalone e Santa Maria a Vico?
Chiesto l’iter dei lavori di messa in sicurezza

la richiesta di conoscere concreta-
mente i tempi di avvio dei lavori.

E’ bene ricordare che le criticità
della SS7 non nascono con l’attua-
le amministrazione comunale: si
tratta di un problema che si trasci-

na da oltre vent’anni, con interven-
ti arrivati a singhiozzo e mai risolu-
tivi. Va riconosciuto, in questo sen-
so, che l’attuale amministrazione si
sia fatta carico della questione,
anche recependo le segnalazioni
ripetute di Diglio e grazie all’atten-
zione dedicata dalla Prefettura di
Caserta e dal suo Osservatorio

sulla Statale Sette, che negli ultimi
tempi hanno riportato il tema al
centro dell’agenda istituzionale. Al
centro della richiesta c’è soprattut-
to la necessità di fare chiarezza sui
tempi. La Regione Campania, con
il Decreto Dirigenziale n. 12 del 9
ottobre 2025, ha infatti registrato la
proposta formale n. 27964/2025
inserendo il Comune di Maddaloni
in graduatoria per un finanziamen-
to pari a 2.698.113,76 euro, desti-
nato ai lavori di messa in sicurez-
za del tratto compreso tra Santa
Maria a Vico e il cavalcavia RFI
di Maddaloni. A distanza di diver-
si mesi dall’atto regionale, tuttavia,
non risultano ancora informazioni
ufficiali sull’avvio effettivo del can-
tiere.”E’ la prima volta che scrivo
formalmente alla Regione Campa-
nia su questo tema, spiega Diglio,
ma ho ritenuto necessario coinvol-
gere anche la Prefettura, per sol-
lecitare un riscontro chiaro e defi-
nitivo sui tempi di realizzazione
dell’opera. Il finanziamento c’è, è
stato stanziato nero su bianco:
quello che manca è sapere quan-
do e come partiranno i lavori. Nel-
la comunicazione si chiede infatti
agli organi competenti di fornire:-
lo stato attuale dell’iter amministra-
tivo legato al finanziamento;- le
tempistiche previste per l’avvio dei
lavori di messa in sicurezza del trat-
to Santa Maria a Vico–cavalcavia
RFI di Maddaloni, dove permango-
no buche e un fondo stradale dis-
sestato che rendono la percorrenza
difficoltosa e, in alcuni punti, peri-
colosa.Un intervento già completa-

to: via Forche Gaudine verso il se-
maforo di Cervino.  Non tutte le
notizie legate alla SS7 sono in at-
tesa di risposta. Diglio evidenzia
infatti che, nel tratto di via Forche
Caudine, dal bar Lombardi fino al
cavalcavia ANAS, l’intervento di
manutenzione risulta già comple-
tato. In particolare sono stati puliti i
bordi della carreggiata destinati alla
raccolta delle acque piovane,
un’operazione mirata a prevenire
gli allagamenti che negli anni scorsi
si erano verificati soprattutto in
prossimità del semaforo al bivio di
Cervino, punto storicamente criti-
co durante le piogge intense. Un
intervento che, seppur limitato, vie-
ne indicato come segnale positivo
e come modello da estendere an-
che agli altri tratti della statale an-
cora in attesa di riqualificazione. La
richiesta resta aperta. Diglio, che
ha già inoltrato negli anni scorsi di-
verse segnalazioni alle amministra-
zioni competenti, sottolinea come
la SS7 resti un’infrastruttura stra-
tegica per il territorio, percorsa quo-
tidianamente da un intenso traffico
di pendolari e mezzi pesanti. Da qui
la richiesta di un riscontro ufficiale
che permetta ai cittadini di cono-
scere concretamente quando il fi-
nanziamento già stanziato si tra-
durrà in cantieri operativi. La vicen-
da resta ora nelle mani della Pre-
fettura di Caserta, del Comune di
Maddaloni e della Regione, chia-
mati a fornire chiarimenti sull’iter e
sulle tempistiche dei lavoro.

Raffaele Diglio , già assessore
al comune di Arienzo

Qui sopra, foto d’epoca della ex  scuola media con ingresso dal viale
ferrovia. Era una struttura realizzata fra gli anni Settanta ed inzio 80.

In primo piano i ruderi della vecchia scuola. In questi giorni dovrebbe-
ro essere rimossi per consentire l’accesso con l’inizio delle lezioni.
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Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

Via Appia, località BOTTEGHELLE

Andrea Piscitelli

Alfonso Della Rocca

Carneade, chi era costui?
Stiamo assistendo da  un po’ di

anni ad un riverbero di quello che
era una vocazione specifica del-
l’arte della politica, intesa come
guida e come esempio per quanti
venivano toccati dal sacro fuoco
dell’altruismo nella vita sociale.
Basti pensare alla classe politica
della prima repubblica che anno-
verava gente come Moro, An-
dreotti, Berlinguer, Pertini, Almi-
rante ed alri leader  che hanno
scritto pagine di storia da veri sta-
tisti, da ammirare ed emulare, per
quelli che sarebbero subentrati
alla guida del nostro Paese.

Non sempre siamo stati in gra-
do di esprimere mostri sacri
come quelli suaccennati, vuoi  per
mancanza di carisma, vuoi per
scarsa competenza, vuoi per
scuola e formazione politica.

Da un po’ di anni stiamo assi-
stendo ad un ricambio di tipo ge-
nerazionale di una classe politica
dirigente spesso distratta da quel-
li che sono gli interessi prioritari,
degli scopi e dai fini per i quali ven-
gono investiti dal popolo degli elet-
tori.

E vediamo spesso delle meteo-
re assurgere a salvatori della Pa-
tria, forse per mera velleità o per
eccesso di autostima, che non si
dimostrano all’altezza dei prede-
cessori. E così vediamo che il fa-
moso MSI (Movimento Sociale
Italiano) di Almirante, è passato ad
Alleanza Nazionale con Fini per
sfociare in FDI (Fratelli d’Italia)
con Giorgia Meloni. Mentre per
quanto riguarda l’estrema destra
si è passati da Destra Nazionale
di Pino Rauti a Futuro Naziona-
le del generale Vannacci.

Per quanto riguarda quest’ulti-
mo c’è da dire che è stato eletto
all’europarlamento di Strasburgo
con la Lega di Salvini un paio di
anni fa. Adesso si è dissociato dal
carroccio ed ha creato un suo
partito, Futuro Nazionale, e rap-
presenta uno spauracchio per vec-
chi e nuovi esponenti del centro-
destra. Chissà perché la sete di
potere contagia tanti nostri parla-

mentari che in un eccesso di zelo
si autocandidano a leader di parti-
to con spropositata autostima e con
la presunzione di essere  ago del-
la bilancia nella formazione di go-
verno o nell’equilibrio dell’esecuti-
vo con minacce e ricatti di tipo isti-
tuzionale. Ne sono esempi lampan-
ti Matteo Renzi e Carlo Calenda,
che hanno fondato  rispettivamen-
te Italia viva e Azione, ed ora sono
lì attenti ad osservare da che  par-
te tira il vento.

Lo stesso Tajani, orfano di Ber-
lusconi, tira a campare con Forza
Italia, sempre attento all’umore di
Marina Berlusconi ed alle sue in-
gerenze nel governo del centro-
destra della banda Meloni.

Le prossime lezioni politiche del
2027, salvo complicazioni, saran-
no il banco di prova un po’ per tutti,
centrodestra e centrosinistra, che
non vedono l’ora di misurarsi come
se la creazione di un esecutivo fos-
se un fatto di interesse privato e
non un pubblico interesse.

Già si parla di campagna eletto-
rale, latente o palese, dove ogni
starnuto parlamentare è visto
come occasione di bisticcio nelle
aule di Montecitorio o di Palazzo
Madama; ogni fatto pubblico o pri-
vato deve essere inquadrato per
forza sotto una bandiera o colore
politico e ogni scintilla viene ingi-
gantita ad arte per una sceneggia-
ta da commedia dell’arte.

Nel centrosinistra non è che si
stia meglio, anzi, nel cosiddetto
campo largo i vari Conte, Schlein,
Bonelli e Fratoianni, litigano un
giorno  sì e l’altro pure, nasconden-
do una timida intesa spiattellata in
campagna elettorale con manifesta
insoddisfazione reciproca, tanto da
scoraggiare lo stesso Di Battista,
pentastellato della prim’ora, della
famosa troika formata dallo stesso
Di Battista con Luigi Di Maio e
Roberto Fico, al punto che lo stes-
so leader Giuseppe Conte non sa
più a chi santo rivolgersi. E mentre
Alessandro Di Battista  preannun-
cia una sua prossima discesa in
campo con un suo proprio movi-

mento politico “schierarsi”, Giu-
seppe Conte sta valutando l’idea
di Beppe Grillo che ha sempre ri-
fiutato qualsiasi alleanza, anzi
pontificando di volersi misurare
con l’elettorato del M5S (Movi-
mento cinque stelle) sempre da
solo contando sulle sole forze del
Movimento.

Per quanto riguarda la Schlein
c’è da dire che nel PD non gode
di eccessiva stima, e a questo
punto dobbiamo dar ragione  al
professore e filosofo Massimo
Cacciari quando afferma che il PD
non è un partito politico ma un
coacervo di tante piccole e singo-
le identità senza un collante, dove
ognuno tenta di tirare acqua al
proprio mulino.

Per quanto concerne la coppia
Bonelli-Fratoianni c’è da dire che
con le due magre figure fatte con
Abumakar Sumaoro e Ilaria Sa-
lis, hanno perso molto di credibi-
lità e intanto vivacchiano alle spe-
se degli italiani con le quattro in-
dennità di carica (loro e rispettive
mogli).

Un quadro, come si vede, mol-
to contorto e farraginoso di non fa-
cile soluzione, dove non si vede
una via d’uscita  ma solo un clima
di caotica convivenza a discapito
della lealtà e del reciproco rispet-
to.

Di questo clima di totale incer-
tezza c’è qualcuno che ne appro-
fitta per ricamarsi un proprio spa-
zio istituzionale fidando sul mo-
mento non proprio idilliaco dei
nostro esponenti istituzionali, e
dell’esecutivo in particolare, alle
prese  con tanti problemi interni e
soprattutto di carattere istituziona-
le. E così ti arriva un Vannacci che
prende a volo l’occasione  per  gi-
ganteggiare in mezzo ad un ap-
piattimento globale e generale, e
a furia di slogan e proclami apo-
calittici tenta  di carpire la buona
fede dei tanti bonaccioni che a
scarso di ideali, si bevono pure
una pallida promessa di qualche
buontempone che vende  fumo e
illusioni.

‘A cardiologia

L’onestà
Che d’è chesta parola, qual’è ‘o significato?
Je sinceramente nun ll’aggia maje truvato,
a quanno che so’ nato, n’ommo onesto:
v’ ‘o ggiuro quant’ ‘è certo ‘o mese ‘austo!

Pecchè ll’uommene ‘e ogne culore e razza
pe colpa d’ ‘o benessere so’ addiventate pazze!
Accidono, arrobbano e violentano senza umanità,
se vènneno ‘e criature senza scrupolo e pietà.

‘A ggente onesta, si ancora ce ne sta,
rappresenta overo na rarità
pecchè s’ è fatto difficile ‘o campa’.

C’è stato uno onesto, ma tant’anne fa:
salvava ‘a ggente senz se fa pava’,
ma ‘o mettettemo n’croce pecchè nc’aveva salva!

       Denara

Grazie per gli auguri e
l’affetto che mi avete
ancora dimostrato

‘O spitale addò vaco je
è na bella cumpagnia:
è comme fosse na famiglia
ogni tante nu scumpiglio.

Nce stà ggente ‘e tutte razze,
bbuone, fessi e scassacazze;
nce stanno mmiedece e ‘nfermiere
chilli ‘e oggi e chilli d’ajere.

Po’ nce stanne ‘e capintesta,
chilli che fanno sempe ‘e maste;
chi s’atteggia e se ‘ntallèa
e chi sott’uocchje te fettèa.

‘O duttore Camapagnuolo
è nu dirigente ‘e ruolo;
responsabile ‘e reparto
sempe assorto mmiez ‘e carte.

Nunziatina ‘a caposala,
che s’atteggia a maestra ‘e scola,
ma po’ a fine è tutta core
comm’a meglia ‘e tutt’e sore.

E po’ ‘e mierece ‘e reparto
tutte quante gente esperta,
addò puo’ gghì sempe tranquillo
mo’ cu chisto e mo’ cu chillo.

‘E ‘nfermiere ‘e lungo corso,
addò nisciuno ‘e lloro è scarso,
fanno ‘e turne tantu belle
cu Teresa o cu Raffaella.

E po’ Giuseppe, Rosario e Maurizio
cu Angioletto ch’è tutto nu sfizio;

Matilde, Ilenia, Carla e Annamaria
so’ tutte na bella cumpagnia.

E pure llìate che vènene appriesso
s’adeguano sùbbeto a stu pruciesso,
crianno na squadra compatta e
coesa
‘e gente capace e senza pretese.

Po’ nce stanno ‘e terapiste,
tutte brave e tutte ‘nziste;
staje cu Anna, Agnese o Nicoletta,
è sempe uguale e ‘ stesso prodotto

‘E stanzette so’ accogliente,
ben disposte e accomodante;
‘o servizio ‘e refezione
è senza pecche e senza lacune.

E nun parlamme d’e pulizzie
ch’è nu pallino ‘e ll’agenzia;
d’e squadre ‘e manutenzione
e ‘e tutte ll’ate riparazioni.

Insomma è nu complesso efficiente
addà nisciuno po’ dicere niente,
pecchè è fatto ‘e ggente capace
che renne ‘e malate cuntente e felice

Tutt’ ‘o merito ‘e chistu complesso,
e tutto chello che vèene appriesso,
è nu disegno , è na strategia
che se chiamma empatia.

Tène nu fine, nu scopo comune
ca nun scanza maje a nisciuno,
pe da’ na mano a stu prugetto
ch’è coom’ a nu palpito ‘m pietto.

E quann’e a sera arrive distrutto
e t’adduorme subbeto ‘e botto
te siente ‘o core cuntiento e felice
e tutto beato cu ll’anema in pace.

                        Denara

Il mese di agosto per me è un
mese speciale inizio il giorno 1 e,
a volte anche il giorno 2, per festeg-
giare il mio onomastico. La chiesa
cattolica celebra e festeggia
sant’Alfonso de’ Liguori, avvoca-
to di una nobile famiglia napoleta-
na che lasciò la sua carriera
forense a Napoli e decise di segui-
re Gesù facendosi prete.

Io, che sono cattolico fervente e
praticante, non mi gaccio sfuggire
l’occasione di ricevere auguri. Eb-
bene, il primo agosto mi sono arri-
vati auguri dall ’ex sindaco di
Cervinara l’avv. Franco Cioffi, dai
miei amici di Campomarino nel
Molise, dall’avv. Davide Pascarel-
la  che era in America,  e poi tanti
amici e conoscenti di Santa Maria
a Vico e dintorni.

Il telefono squillava incontinua-
zione.

Senza contare coloro che sono
venuti qui a casa mia a darmi gli
auguri, nonostante il caldo inferna-
le di questa estate. E’ venuto an-
che il dott. Nello Di Cecco, come
potete  vedere nella foto qui a lato
destro.

Dopo aver festeggiato l’onoma-
stico, ho atteso il giorno 26 agosto
per festeggiare anche il mio com-
pleanno.

Grazie al mio direttore, che ha

Il nostro collaboratore  Alfonso Della Rocca, a destra, con il dott. Nello Di
Cecco già dirigente dell’Agenzia delle entrate di San Miniato in Toscana.
Nello, come lo chiama Alfonso, è venuto a darmi gli auguri per il mio
onomastico e ci siamo fatta una lunga chiacchierata ricordando i

bei tempi degli anni Settanta ed Ottanta del secolo scorso.

ritardato l’andata in tipografia del
mese di agosto di Valle di Suèssola
per inserire in prima pagina una

foto scattata da mia figlia Alba, in
cui mi si vede davanti ad una for-
midabile torta col numero 94.

S. Maria a Vico

La politica? E’ in ferie
non solo a Santa Maria a Vico

Alfonso Della Rocca

Ultimo raggio di sole
Nel crepuscolo il Sole si ingentilisce,
è l’unico momento della giornata
dove posso scambiarci due chiacchiere.
Vi sono le mie ragioni contro le sue,
siam due esseri sospesi
nelle molteplicità degli universi,
lui è indispensabile, io no.
Sembra un litigio tra innamorati,
sia chiaro che non odio fratello Sole,
solo che lo preferisco d’autunno
quando ha buone parole,
quando si presenta con la luce amica
e magari mi accarezza la destra che scrive
poggiata allo spirito del tavolo ove verso me
stesso.
Il crepuscolo procede, la penna si ferma,
quasi si inceppano le parole.
Ho voglia solo di stare a guardare
il cielo dorato all ‘orizzonte,  calerà la notte
e verranno a cantare le stelle,  in estate sono
più intonate per le mie orecchie.
Guarderò la stella polare e l’orsa minore,
in fondo non cerco che una rotta da seguire,
ogni giorno, ogni notte, ogni momento.

di Felice Di Benedetto

La nota caratteristica dell’estate
ancora in corso è il caldo ecces-
sivo.

Era stato tutto previsto?
Non credo più a babbo Natale,

nè tantomeno a quella megera del-
la befana, figuratevi se presto fede
ai meteorologi che hanno una lau-
rea in fisica con indirizzo in fisica
dell’atmosfera, del clima, oppure in
scienze geologiche.

Se non siete capaci di fare le
previsioni oltre il quarto giorno,
come  pretendete che noi  dobbia-
mo credere alle baggianate che
dite nel mese di gennaio quando
affermate: Quest’anno l’estate
sarà caldissima?

Dite, piuttosto, che venite pagati
profumatamente - coi i soldi dei
contribuenti italiani - per assecon-

dare gli ordini che vi vengono im-
posti da qualcuno?

Secondo me, e non temo di sba-
gliare, questa temperatura torrida
che ha colpito maggiormente  l’Ita-
lia non solo quest’anno, è stata pro-
grammata per distruggere l’econo-
mia nostrana e pretendere enormi
esborsi di soldi dallo Stato.

Quindi, con questo caldo,si po-
teva mai a che fare con la politica?

Tutti in vacanza, tanto al parla-
mento italiano un giorno sì e l’altro
pure abbiamo assistito a scene
indecorose, a litigi che non acca-
dono più neanche al di fuori dei bar,
fra una povera (non nel senso eco-
nomico perché ogni parlamentare
prende complesivamente quin-
dicimila euro al mese) opposizio-
ne che sarebbe meglio chiamarla
minoranza, e la coalizione di mag-
gioranza che sta per battere ogni

record  di longevità.
Allora  torniamo nel nostro pae-

se perché mi giunge notizia che
qualcuno ha intenzione di far rivi-
vere Nicolandia.

Ebbene, cari amici che mi se-
guite con attenzione ed affetto, vi
dico chiaramente che il cavallino
pazzo  se ne puo’ stare dove sta-
re, e colui che vuole metterlo in
corsa faccia bene i propri calcoli
perché la Nicolandia è stata una
iattura per Santa Maria a Vico e
ne stiamo ancora oggi pagando le
conseguenze.

E’ morta lei con tutta la sua di-
scendenza, oggi e per sempre.

Sono transitato per la piazza di
San Marco  di SMAV: ho visto  il
nuovo asilo nido; mi paice.

Quando verrà effettuata la con-
segna del palazzetto dello sport?

Chi mi sa rispondere?
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Col mese di maggio 2026 è ini-
ziata la pubblicazione di un altro im-
portante documento, reperito dal
dott. Paquale Marchese,  della vera
Chiesa di Gesù

4a puntata

continua sul prossimo numero

La presente crisi della santa Sede

Ho citato questi e-
stratti per mostrare
come il sistema sog-
gettivo del giudizio
privato si risolva in un
legame legittimo con il
puro panteismo razio-
nalistico. Concluderò
con poche parole sul
positivismo di Comte,
e affinché non sembri
che distorca o colori
autonomamente que-
sta forma di aberrazio-
ne, la citerò con le pa-
role stesse dell’autore.
In primo luogo, dun-
que, egli descrive la fi-
losofia positiva come
segue: Dallo studio
dello sviluppo del-
l’umana intelligenza,
in tutte le direzioni e
attraverso tutti i tem-
pi, si scopre che essa
nasce da una grande
legge fondamentale,
alla quale è necessa-
riamente soggetta e
che ha un solido fon-
damento di prove, sia
nei fatti della nostra
organizzazione, che
nella nostra esperien-
za storica. La legge è
questa: che ciascuna
delle nostre idee prin-
cipali, in ogni ramo
della nostra conoscen-
za, passa successiva-
mente attraverso tre

Nel caso di cessione di un vei-
colo per una persona disabile ac-
quistato con l’applicazione dell’Iva
ridotta, si perde il beneficio, se
l’auto viene venduta prima che si-
ano passati 2 anni dall’acquisto.

Ricordiamo che, ai sensi del-
la normativa vigente, sono soggetti
all’aliquota Iva del 4 per cento gli
acquisti di autoveicoli di cilindrata
fino a 2.000 centimetri cubici, se
con motore a benzina o ibrido, a
2.800 centimetri cubici, se con
motore diesel o ibrido, e di poten-
za non superiore a 150 kW, se con
motore elettrico, per la locomozio-
ne di persone disabili con ridotte o
impedite capacità motorie perma-
nenti.

Pertanto, come detto prima, se
l’auto viene venduta prima che si-
ano passati 2 anni dall’acquisto,
occorrerà versare la differenza tra
l’Iva ordinaria (22 per cento) e quel-

Iva agevolata auto per persone con disabilità
la ridotta (4 per cento).

La differenza di imposta non va
pagata qualora il proprietario ven-
da il mezzo prima dei 2 anni aven-
do, a causa del mutare della pro-
pria disabilità, la necessità di acqui-
stare un nuovo veicolo su cui rea-
lizzare adattamenti diversi.
Iva sulle riparazioni delle protesi

acustiche
Rispondendo ad un’istanza pro-

dotta da un’Associazione di cate-
goria, l’Agenzia delle entrate nel
corso del 2025 ha precisato che le
riparazioni generiche delle protesi
acustiche sono soggette all’Iva or-
dinaria del 22 per cento, mentre
l’aliquota agevolata del 4 per cento
si applica esclusivamente alla loro
cessione, senza richiamare le pre-
stazioni di riparazioni ad essa rela-
tiva.

Non è quindi possibile equipara-
re il trattamento fiscale delle ripa-
razioni a quello della vendita, in
quanto le riparazioni sono conside-
rate prestazioni di servizio succes-
sive al ciclo produttivo e non costi-

tuiscono la produzione di un nuo-
vo bene.

Terzo settore, esenzione
contributi ricevuti dagli istituti

scolastici
I contributi ricevuti Amministra-

zioni pubbliche, come ad esempio
un istituto scolastico, non  concor-
rono alla determinazione del red-
dito degli Enti del Terzo settore .

Infatti, a norma delle disposizioni
in materia di Terzo settore, “non
concorrono, in ogni caso, alla for-
mazione del reddito degli Enti del
Terzo settore di natura non com-
merciale i contributi e gli apporti
erogati da parte delle amministra-
zioni pubbliche” per lo svolgimen-
to, anche convenzionato o in regi-
me di accreditamento, delle attivi-
tà di interesse generale svolte.

 L’agevolazione, rilevante ai fini
IRES, è subordinata, dunque, alle
seguenti condizioni:

·i contributi e gli apporti devono
essere erogati da parte di ammini-
strazioni pubbliche;

·detti contributi e apporti devo-

no essere erogati per lo svolgimen-
to, anche convenzionato o in regi-
me di accreditamento, di attività di
interesse generale;

·l’ente beneficiario deve qualifi-
carsi come ETS di natura non com-
merciale.

Regime fiscale delle locazioni
brevi: limite fissato a due

appartamenti
A partire da quest’anno la legge

di bilancio 2026, intervenendo su
quella del 2021, ha stabilito che il
regime fiscale delle locazioni brevi
può essere riconosciuto solo in
caso di destinazione a questa fina-
lità di non più di due appartamenti
per ciascun periodo d’imposta.

Negli altri casi, “ai fini della tute-
la dei consumatori e della concor-
renza”, l’attività di locazione, da
chiunque esercitata, si presume
svolta in forma imprenditoriale ai
sensi dell’articolo 2082 del codice
civile. 

Fino al 2025 la normativa preve-
deva che l’attività fosse considera-
ta non imprenditoriale fino a quat-

tro appartamenti.
Esonero dalla dichiarazione
dei redditi per il pensionato

che possieda immobili
non locati

Tra le ipotesi di esonero dall’ob-
bligo di presentare la dichiarazio-
ne dei redditi rientra quella del con-
tribuente che percepisce redditi di
lavoro dipendente o di pensione e
che possiede esclusivamente l’abi-
tazione principale con le relative
pertinenze, oltre ad altri fabbricati
non concessi in locazione.

Per poter essere esonerati, è
necessario che i redditi siano stati
erogati da un unico sostituto d’im-
posta che abbia effettuato le relati-
ve ritenute, oppure da più sostituti,
a condizione che l’ultimo abbia
provveduto al conguaglio.

Non c’è esonero quando il fab-
bricato non locato è situato nello
stesso Comune dell’abitazione
principale.

Resta ferma la possibilità di pre-
sentare comunque la dichiarazio-
ne qualora si intenda far valere
oneri e spese detraibili o deducibili,
ottenere rimborsi d’imposta oppu-

re utilizzare crediti ed eccedenze
derivanti dalle dichiarazioni degli
anni precedenti.

Trasporto gratuito
per gli studenti

Confermata anche per l’anno
scolastico e accademico 2026-
2027 l’agevolazione tariffaria in
tema di diritto allo studio e di mobi-
lità studentesca.

L’agevolazione tariffaria prevede
la gratuità dell’abbonamento an-
nuale sui servizi TPL finanziati
dalla Regione Campania limitata-
mente al percorso casa-scuola/uni-
versità per gli studenti residenti in
Campania, di età compresa tra 11
e 26 anni, iscritti a scuole, pubbli-
che o parificate, secondarie di pri-
mo e secondo grado. 

La misura sarà accessibile a tutti
i nuclei familiari con un ISEE non
superiore a 35mila euro, una so-
glia che include una fetta significa-
tiva delle famiglie campane.

Per i redditi più bassi, con ISEE
fino a 12.500 euro, è prevista una
ulteriore agevolazione grazie a un
fondo specifico da 10 milioni di
euro destinato a questi studenti.

diverse condizioni teo-
riche: la teologica o
fittizia; la metafisica o
astratta; e la scientifi-
ca o positiva. In altre
parole, la mente uma-
na per sua natura im-
piega nel suo progres-
so tre metodi di filoso-
fare, il cui carattere è
essenzialmente diverso
e anche radicalmente
opposto, vale a dire: il
metodo teologico, il
metafisico, e il positi-
vo. Quindi sorgono tre
filosofie, o sistemi ge-
nerali di concezioni
sull’aggregato dei fe-
nomeni, ognuno dei
quali esclude gli altri.
Il primo è punto di par-
tenza necessario per la
comprensione umana,
e il terzo è il suo fisso
e definito stato. Il se-
condo è semplicemen-
te uno stato di transi-
zione.  -  … Nello stato
teologico, la mente
umana, cercando la
natura essenziale degli
esseri, la causa primo
ed il fine (l’origine e lo
scopo) di tutti gli effet-
ti - insomma, la cono-
scenza assoluta - sup-

pone che tutti i feno-
meni siano il prodotto
dall’azione immediata
di esseri soprannatu-
rali. - Nello stato me-
tafisico, che è solo una
modifica del primo, la
mente suppone invece
degli esseri sopranna-
turali, delle forze a-
stratte, delle entità
vere (cioè astrazioni
personificate), ineren-
ti a tutti gli esseri, e

capaci di produrre tut-
ti i fenomeni. Ciò che
è chiamato la spiega-
zione dei fenomeni è,
in questo stadio, un
semplice riferimento
di ogni cosa ad una
propria entità.- …
Nello stato finale, lo
stato positivo, la men-
te ha dedotto dalla ri-
cerca, dopo le nozioni
assolute, l’origine e la
destinazione dell’uni-

verso e le cause dei fe-
nomeni, e si applica
allo studio delle loro
leggi, cioè le loro in-
variabili relazioni di
successione e di somi-
glianza. Ragionamen-
to e osservazione, de-
bitamente combinati,
sono i mezzi di questa
conoscenza. Quel che
si intende, quando
parliamo di una spie-
gazione di fatti, è

semplicemente l’istitu-
zione di una connes-
sione tra singoli feno-
meni e alcuni fatti ge-
nerali, il cui numero
diminuisce continua-
mente con il progres-
so della scienza. (Po-
sitive Philosophy, vol.
I. c. 1.). Da ciò si os-
serverà che la creden-
za in Dio è avvenuta
durante il primo peri-
odo “fittizio” della ra-

gione umana. Tuttavia,
dopo il completamento
della sua filosofia,
Comte percepisce la
necessità di una reli-
gione. Ed infatti il suo
Catechismo della reli-
gione positiva, così
inizia: Nel nome del
passato e del futuro, i
servitori dell’Umanità
- sia il filosofo che i
servitori pratici – si
sono fatti avanti per
reclamare come sia a
loro dovuta la direzio-
ne generale di questo
mondo. Loro oggetto
è, nel lungo, costituire
una vera Provvidenza
in tutti gli ambiti, mo-
rale, intellettuale e
materiale. Di conse-
guenza essi escludono,
una volta per sempre,
dalla supremazia poli-
tica tutti i diversi servi
di Dio – il Cattolico,
il Protestante o il Dei-
sta - come contempo-
raneamente arretrati e
causa di disturbo
(Catechism of Positi-
ve Religion, Preface).
Ma nella misura in cui
non ci possa essere re-
ligione senza adora-
zione, e adorazione
senza Dio, poiché in
tal sistema non c’è
Dio, Comte aveva bi-
sogno di trovare o cre-
are una divinità. Ora,
dal momento che non
c’è Dio, non può esser-
ci alcun essere più in
alto dell’uomo, e nes-

sun altro oggetto di
culto più elevato del-
l’umanità.  … Gli es-
seri immaginari che la
religione introdusse
provvisoriamente per i
suoi scopi furono in
grado di ispirare viva-
cemente i sentimenti
nell’uomo, sentimenti
che divennero anche
più potenti sotto il si-
stema meno elaborato
del fittizio. L’immensa
preparazione scientifi-
ca richiesta come in-
troduzione al positivi-
smo per lungo tempo
sembrò privarlo di una
così valida attitudine.
Mentre l’iniziazione fi-
losofica comprendeva
solo l’ordine del mon-
do materiale, anzi,
persino quando si era
esteso all’ordine degli
esseri viventi, esso po-
teva rilevare solo le
leggi che erano indi-
spensabili per la no-
stra azione, e non po-
trebbe fornirci alcun
oggetto diretto per un
affetto duraturo e co-
stante. Questo non è
più il caso dal comple-
tamento della nostra
graduale preparazio-
ne con l’introduzione
dello studio speciale
sull’ordine dell’esi-
stenza dell’uomo, sia
come individuo che
come società. Questo è
l’ultimo passaggio del
processo.   ... ...
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a cura di   Alfonso Della Rocca
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 dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

Il 29 luglio

Margherita Maria
di Stella Maria Marchese

e Maurizio Albachiara
ha spento la sua settima

candelina.
Felicissmi i fratellini
Tommaso e Alberto,

la nonna Patrizia,
le zie Maria Carlotta  e Gabriella.

Il 31 luglio

Elvira Maria
di Francesco Scelzo

e di  Maria Carlotta Marchese
ha spento la sua 4a candelina

1 agosto
sant’Alfonso M. de’ Liguori

Auguri a
Alfonso Della Rocca

(ns collaboratore)
Alfonso Ferrara (ns collaboratore)
Alfonso Papa (ns collaboratore)
Alfonso Russo (ns collaboratore)

Alfonso Casalini
Alfonso Nuzzo fu Ciro

Alfonso Nuzzo fu Arturo
sig.ra Alfonsina Iaderosa

(Cervino)
dott.ssa Alfonsina D’Aiello

Alfonso Romano  (Messercola)
dott. Alfonso Florio

Alfonso Nuzzo (Arpaia)

4 e 8 agosto san Domenico
Auguri a:

rag. Domenico Guida
(ns collaboratore)

Mimmo Annunziata
(nostro collaboratore)
don Domenico Pirozzi
(parroco a Talanico)

Domenico Papa di Antonio
dr. Domenico Di Nuzzo di Fabrizio

avv. Mimmo Nuzzo,
mar.llo Domenico De Rosa

(Talanico)
brig. Domenico Vigliotti  GdF,

Domenico Ruotolo,
Domenico De Luca (elettrauto)
Domenico Migliore (barbiere)
Mimì Cioffi via Panoramica

Mimì Guida (Cons. idrico SMAV)

6 agosto
Auguri a

Pino Saccone
per il suo 53° compleanno
dai figli Giusy e Pellegrino,

dalla moglie Raffaela Crisci,
e dal giornale Valle di Suèssola

6 agosto Trasf. Gesù C. Salv.
Auguri a:

Salvatore D’Onofrio,
ing. Salvatore Ruotolo

Salvatore D’Agati  (Maddaloni)
Salvatore De Lucia

6 agosto  Auguri
alla dott.ssa Loreta Giaquinto

assistente sociale

Comune di Santa Maria a Vico
7 agosto san Gaetano

Auguri a:
avv. Gaetano Signoriello,
prof.ssa Tania Di Cerbo

in Briganti,
maresciallo CC Nas Caserta

Gaetano Culicchio,
Gaetano Saccone (Cervino)

8 agosto sant’ Erminia
Auguri a:

sig.ra Erminia Morgillo
in Isernio

preside Erminia Parisi
sig.ra Erminia Migliore

ved. Nuzzo,
prof. Erminio Massa

8 agosto sant’ Arturo
Auguri a:

prof. Arturo Morgillo
(ns. direttore responsabile)

Arturo Nuzzo fu Mario
Arturo Nuzzo fu Pasquale
Arturo Nuzzo fu Giuseppe
Arturo Nuzzo di Pasquale
Arturo Nuzzo di Alfonso

10 agosto san Lorenzo
Auguri a:

Lorenzo Valentino
di Pasquale e Marcella Accardo

11 agosto santa Chiara
Auguri a

dott.ssa Chiara Carfora,
Chiara Signoriello di Gaetano,

dott.ssa Chiara Costagliola

13 agosto santa Filomena
Auguri a:

sig.ra E. Filomena Morgillo
in Ferrara

sig.ra Filomena Nuzzo fu Pasquale
prof.ssa Filomena Nuzzo fu Mario

sig.ra Filomena Nuzzo fu Giuseppe
sig.ra Filomena Pascarella

(vedova  Luigi Affinita)

13 agosto sant’Ippolita
Auguri a

prof.ssa Ippolita Piscitelli

14 agosto
Auguri di buon compleanno a

Sara Ferraro

14 agosto sant’Alfredo
Auguri a:

dott. Alfredo D’Addio (Com. SMAV)
Alfredo Ferrara (via Calzaretti)

Alfredo Perrotta (Cancello)
Alfredo Pascarella

Alfredo Tocco

15 agosto Maria SS. Assunta
Auguri a:

Assunta D’Addio
di Espedito e Filomena Nuzzo,

dott.ssa Sissi Ruotolo

22 agosto san Fabrizio
Auguri a:

dott. Fabrizio di Nuzzo
dott. Fabrizio Crisci (urologo)

23 e 30 agosto santa Rosa
Auguri a:

dott.ssa Rosa Piscitelli (Cancello)

prof.ssa Rosa Ferrante
sig.ra Rosa vedova del
dott. Claudio Onorati,
sig.ra Rosa Grauso

(Maddaloni)
sig.ra Rosa Suppa (Cervino)

sig.ra Rosa Ferrara
sig.ra Rosa Perrotta ved. Liguori

(Botteghino),
prof.ssa Rosa Rondinella
prof.ssa Rosita Perrotta
sig.ra Rosa Valentino

Rosetta Piscitelli  (via Precisa)
Rosa Gambardella di Carmine

25 agosto
santa Patrizia

Auguri a:
sig.ra Patrizia Bernardo
vedov dr. P. Marchese,
sig.ra Patrizia Lombardi
in Zaino  (Durazzano),
rag. Patrizia Piccolo,

dott.ssa Praticia Vicario

26 agosto
sant’Alessandro

Auguri a:
Alessandra Mormile

dal nonno
Alfonso Della Rocca,

dott. Alessandro Verdicchio
(Dir. C. Benevento)

Alessandro De Lucia.

27 agosto santa Monica
Auguri a:

sig.ra Monica Marciano,
prof.ssa Monica Falco

in Calcagno

27 agosto
Auguri a

Pasquale Pscitelli
(già dipendente

 Comune di S. Maria a Vico)
per il suo 88° compleanno

28 agosto sant’Agostino
Auguri a:

Agostino Pesce
(Gruppo Auto1),

Agostino Campagnuolo
(radiologo),

Agostino Cimmino,
dr. Agostino Morgillo

di Fausto,
dr. Agostino Crisci Cillo

28 agosto

LucaLucaLucaLucaLuca
 Morgillo Morgillo Morgillo Morgillo Morgillo

di Ivan e  Francesca
ha spento

la sua quinta candelina.

Auguri
dal nonno Alfonso,
dalle zie, dagli zii,

dai cugini/e

Il 30 luglio si è spenta
serenamente, circondata
dall’affetto dei suoi cari,

Vincenza
Piscitelli

anni 71,
coniugata Giuseppe Papa.

Condoglianze
al marito, ai figli Lucia,  Carmine

ed Emilia,  ed ai familiari tutti

La tua assenza lascia un vuoto incolmabile, ma il tuo amore e il tuo
esempio continueranno a vivere per sempre nei nostri cuori.

Con affetto i tuoi cari 

Il 7 agosto

Mattia
Migliore

della frazione
Crisci di Arienzo ha

spento la sua

90a

candelina

Auguri
dalla moglie

Guerrina Crisci,
dai figli Peppe,

Teresa
 e Clemente,
e dal nipote

Goffredo Moniello

LaureaLaureaLaureaLaureaLaurea
Carmen RussoCarmen RussoCarmen RussoCarmen RussoCarmen Russo

Il 29 luglio

Carmen RussoCarmen RussoCarmen RussoCarmen RussoCarmen Russo
di Alfonso e di Concetta Iadaresta

presso l’Università Partenope di Napoli
si è laureata in Scienze motorie

discutendo la tesi dal titolo
La danza sportiva: da disciplina artistica a impresa.

Auguri
dal papà, dalla mamma, dalla sorella Antonella,

dalla nonna Antonietta Nuzzo
e dal giornale Valle di Suèssola
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

Se la fede e la partecipazione
popolare attorno ai riti religiosi per
la Madonna Assunta hanno con-
fermato un legame viscerale e
indiscutibile con la tradizione, a fe-
sta finita è il bilancio degli eventi
civili a sollevare critiche e polemi-
che a Santa Maria a Vico.

Il contrasto tra la solennità reli-
giosa e la gestione del cartellone

Al centro delle tre foto è l’artista spagnola che ha realizzato il murales
a Diego Armando Maradona a Santa Maria a Vico; si chiama Leticia
Mandragora. C’è stato un unanime consenso non solo fra i nostri con-
cittadini, ma anche fra coloro che si fermano per vedere da vicino l’ope-
ra. Quindi un brava all’artista.

Abbiamo scelto solo tre foto e le pubblichiamo con una base di nove
centimetri per evidenziare tre momenti dell’intero lavoro. L’artista al cen-
tro, in alto ricordo del cominato organizzatore con la torta, in basso...

L’eco delle polemiche si spegne,
resta il successo: applausi al Co-
mitato Festeggiamenti.

Chiuso il sipario sui festeg-
giamenti in onore di Sant’ Alfonso
Maria de’ Liguori e San Nicola
Magno, è tempo di bilanci. Se nei
giorni scorsi non sono mancate le
note stonate sul piano istituziona-
le - con il mancato presenziare di

Santa Maria a Vico

I festeggiamenti per Maria SS. Assunta dividono
 la comunità: devozione da record, ma il programma

civile finisce sotto accusa
Giusy De Simone de ilfattoinrete

festivo  è  stato  piuttosto striden-
te.

 Le critiche sollevate:  il disagio
degli animali, costretti a sfilare con
i carri votivi e a sostare per ore
sotto le temperature roventi di metà
agosto, una pratica che molti chie-
dono ormai di rivedere o regola-
mentare con maggiore severità per
evitare forme di vero e proprio mal-
trattamento; i fuochi d’artificio e

spettacoli pirotecnici ripropon-
gono il tema dell’inquinamento
atmosferico e acustico; il volu-
me e il chiasso delle giostre,
protrattisi oltre i limiti consentiti,
la percezione di un “libera tutti”
dopo la mezzanotte, dovuta alla
mancanza di controlli,  la piaga
del parcheggio selvaggio che
ha spesso creato problemi di via-
bilità, ma, l’accusa più pesante

rivolta agli organizzatori riguarda la
qualità dell’offerta culturale e di
intrattenimento.

Il programma civile è stato bol-
lato da molti come “piatto, mono-
tono e privo di inventiva”, un de-
primente “copia e incolla” delle
edizioni passate che rischia di
svuotare di attrattiva una delle ri-
correnze più importanti del territo-
rio.

S. Maria a Vico

Festeggiamenti in onore di sant’Alfonso de’ Liguori
e san Nicola MagnoGiusy De Simone de ilfattoinrete

quasi tutta l’amministrazione alla
deposizione della corona al Monu-
mento ai Caduti e i richiami del
parroco, don Carmine Pirozzi, du-
rante la santa messsa - ora che la
processione e i festeggiamenti si
sono conclusi, il sentimento domi-
nante tra i cittadini di Piazza Roma
è uno solo: la gratitudine.

L’Associazione e il Comitato or-
ganizzatore hanno dimostrato, an-

cora una volta, cosa significhi
lavorare con dedizione e spirito
di servizio per la propria comu-
nità.

Dal 2015 ad oggi, nonostan-
te le avversità, la mancanza di
supporto logistico e le incom-
prensioni, questo gruppo di vo-
lontari continua a mantenere
viva una tradizione identitaria,
fondamentale per Santa Maria

a Vico.
Il successo della manifestazio-

ne, la partecipazione della citta-
dinanza e la solennità dei mo-
menti religiosi e civili testimonia-
no l’ottimo lavoro svolto.

Nonostante i tentativi di demo-
ralizzare chi si spende gratuita-
mente per il paese (sembra es-
sere la caratteristica di questo
paese) ... andiamo avanti.

Ci sono paesi che si abitano, e
poi ci sono paesi che si portano nel
cuore. E Cervino  è uno di questi.

Non è soltanto il luogo in cui vi-
viamo, è la nostra casa, la nostra
sotia, le nostre radici. E’ il posto
dove siamo cresciuti, dove abbia-
mo imparato il valore delle tradizio-
ni e dove ogni festa diventa il rac-
conto di una comunità che si ritro-
va.

La straordinaria riuscita di que-
sti festeggiamenti non appartiene
a un Comitato. Appartiene a Cervi-
no.

Quando abbiamo ricevuto l’inca-
rico di organizzare questa festa,
eravamo un gruppo di giovani alla
nostra prima esperienza. Era na-
turale che qualcuno guardasse con
prudenza al nostro entusiamo, per-
ché una tradizione così importante
merita rispetto, responsabilità e
dedizione. Noi, però, non abbiamo
mai avuto l’ambizione di dimostra-
re qualcosa.  Abbiamo semplice-
mente amato il nostro paese.

Abbiamo lavorato con il cuore,
mettendo ogni energia,  ogni sa-
crificio e ogni emozione al servizio
di una comunità che meritava una
festa capace di farla sentire orgo-
gliosa.

Oggi, guardando le piazze pie-
ne, gli occhi emozionati, gli abbrac-
ci, i sorrisi e l’affetto ricevuto, pos-
siamo dire che il dono più grande
non è stata la riuscita della festa.
E’ stato rivedere Cervino ricono-
scersi come una sola comunità.

C’è un pensiero, più di ogni al-
tro, ci porteremo nel cuore. In tan-
tissimi in questi giorni di avere det-
to:  Ci avete fatto rivivere lo spirito
delle feste di una volta. Queste
parole ci hanno emozionato profon-

Alla nostra cara Cervino
damente. Non perché rappresenti-
no un elogio al nostro lavoro, ma

perché raccontano qualcosa di
molto più importante: per qualche
giorno abbiamo rivisto Cervino ri-
trovarsi, riscoprire il piacere di sta-
re insieme, riempire le piazze, con-

dividere sorrisi, emozioni, ricordi.
Abbiamo visto bambini correre

tra le strade, famiglie ritrovarsi,
amici abbracciarsi e anziani rivive-
re, con gli occhi pieni di emozioni,

l’atmosfera delle feste che hanno
segnato la storia del nostro pae-
se.

Se siamo riusciti a far rivivere
anche solo una parte di quello spi-

rito, allora ogni sacrificio è stato ri-
pagato. Perché non volevamo solo
organizzare una festa.  Volevamo
far battere di nuovo il cuore di Cer-
vino.
Per questo desideriamo esprime-
re la nostra più profonda gratitudi-
ne a tutti coloro che hanno reso
possibile questo straordinario mo-
mento di fede, tradizione e condi-
visione.

Un ringraziamento sincero a... ...
... Ma il grazie più grande appar-

tiene al popolo di Cervino.
A chi ha riempito le piazze, a chi

ha applaudito, a chi ha pregato con
noi, a chi ha sorriso, a chi ci ha in-
coraggiati, a chi ha scelto di esser-
ci. Perché una festa non sono le
luminarie, i concerti o gli spettaco-
li.

Una festa è il popolo che la vive
e voi avete dimostrato che Cervi-
no non è soltanto un paese, è una
famiglia che sa ritrovarsi, emozio-
narsi, custodire le proprie tradizio-
ni e guardare al futuro senza di-
menticare le proprie radici. Se que-
sta festa resterà nel cuore di tutti,
è perché il cuore di Cervino ha
battutto all’unisono.

Il comitato festa

AuguriAuguriAuguriAuguriAuguri
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Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Dalla rete apprendiamo quanto
segue e trascriviamo:

L’Alvignano Calcio ha annun-
ciato che, dalla prossima stagione,
la società confluirà nel Real
Arienzo. La difficile scelta è stata
presa per via della mancanza di un
impianto sportivo e per il poco so-
stegno offerto dagli imprenditori del
territorio.

Ecco riportato il comunicato
ufficiale:

Oggi scriviamo le parole più dif-
ficili della nostra storia: l’Alvignano
Calcio confluirà nel Real Arienzo.

Una scelta che arriva non per-
ché abbiamo smesso di crederci,

Calcio

Il Real Arienzo di nuovo in Promozione
Subentra all’Alvignano

Aragona basket nel girone B di serie D

Il Comitato regionale della FIP
(Federazione Italiana Pallacane-
stro), ha diramato il calendario uf-
ficiale della Divisione regionale 1
(ex serie D) girone B che vede im-
pegnata la nostra Aragona basket.

Il campionato prenderà il via il 3
ottobre, l’Aragona giocherà il gior-
no successivo alle ore 18,00 ad
Ercolano contro il locale Sporting
Club.

A lato destro si può prendere vi-
sione delle gare della prima gior-
nata.

Fra qualche giorno inizieranno
gli allenamenti che si svolgeranno
ancora nella palestra della ragio-
neria in via strettola. Come si può
leggere a fianco destro, la struttu-
ra sportiva  non è stata ancora col-
laudata e, quindi, non puo essere
utilizzata.

Per quanto attiene la nostra
squadra che disputerà il campiona-
to DR1 (Divisione regionale1 ex
serie D) le notizie forniteci dalla
società dicono che la dirigenza ha
confermato tutti i giocatori della
second parte del campionato scor-
so ad eccezione di Agostino
Laudando che, causa di forza
maggiore, non potrà dare il suo
contributo anche quest’anno. Il tec-
nico Filippo  Valentino  è alla ricer-
ca di un sostituto.

Per quanto attiene l’attività gio-
vanile dell’Aragona, essa consta
del minibasket per bambini dai cin-
que anni fino ai dodici, e del setto-

THE CLUB SCAFATI - GAME TIME FUORIGROTTA 03/10/26 - 18:30
HIPPO BASKET SALERNO - NUOVA PALL. CASAGIOVE 04/10/26
OLYMPIA BASKET MADDALONI - SPORTING PORTICI 04/10/26
POL. FOLGORE - SAMMARITANA BASKET E SPORT 04/10/26
MINIBASKET BATTIPAGLIA - GRANIANUM BASKET AC. 04/10/26
NUOVA POL. STABIA - BASKET CLUB GIUGLIANO 04/10/26
SPORTING CLUB ERCOLANO - ARAGONA SMAV 04/10/26 - 18:00

Prima giornata
Clemente Ferrara

Questa foto non è reale,  è stata fatta al computer. Purtroppo fino ad
oggi, e siamo al termine del mese di agosto, non ci è stato consentito di
poter accere all ‘impianto sportivo perché lo stesso è chiuso e, a quanto
ci è stato riferito, non è stato ancora fatto il collaudo.

Quindi, cari lettori, accontentatevi di questo rendering (così viene det-
ta questo tipo di foto). Sarà nostra preoccupazione realizzare una foto
all’interno del palazzetto dello sport.

re giovanile dai 12 ai 19 anni. Nel
minibasket l’anno scorso erano
tesserati poco più di msessanta
bimbi.

Complessivamente, nei vari set-
tori, c’ erano 160 (centosessanta)
tesserati in totale.

Quadri dirigenziali
Presidente: Enzo Valentino
Tecnico: Filppo Valentino
Direttore generale: Gennaro

Alfonso Ferrara

ma perché la passione, da sola,
non basta a garantire un campo
dove allenarsi e giocare.

In questi anni questa maglia ha
rappresentato sogni, sudore, do-
meniche passate insieme, ragazzi
cresciuti tra questi spogliatoi, un
gruppo Ultras da invidiare. Abbia-
mo dato tutto quello che avevamo,
spesso anche più di quello che
avevamo.

Ma non si può fare tutto da soli.
L’indisponibilità di un campo e la
mancanza di un sostegno concre-
to da parte di imprenditori del terri-
torio ci hanno messo davanti a dif-
ficoltà sempre più grandi. E a metà

stagione, quando avremmo avuto
più bisogno di sentirvi vicini, anche
il calore sugli spalti e venuto meno
per questioni burocratiche.

Capiamo che non sia stato un
anno semplice per nessuno, ma
crediamo davvero che si vinca e si
perda insieme, sempre, non solo
quando le cose vanno bene.

Per questo scegliamo di non di-
sperdere quanto costruito, ma di
trasformarlo: confluire nel Real
Arienzo significa portare avanti,
dentro un progetto più ampio, tutto
ciò che l’Alvignano Calcio ha rap-
presentato per questo territorio.

Ci auguriamo che l’amministra-
zione comunale possa cogliere in
questo passaggio l’urgenza di ga-
rantire strutture vere allo sport di-
lettantistico locale, e che nuovi im-
prenditori possano scegliere di cre-
derci e investire in un progetto che
guarda al futuro.

Grazie a chi ci ha sostenuto in
questi anni, in campo e fuori. In
bocca al lupo a tutte le persone che
hanno fatto parte di questo percor-
so!

Quei colori, quella storia, vivran-
no ancora, in un futuro non troppo
lontano.

Grazie di tutto. Alvignano Calcio

Valentino
Assistente tecnico: Benedetto

Brancaccio
Allenatore delle gioavanili: Ciro

Morgillo
Minibasket: Marco Migliore
Responsabile settore

minibasket:  Marco Borrelli
Dirigente: Angelo Iannotta
Collaboratori: Giuseppe Nuzzo,

Nello Diglio, Noemi Migliore

Il 5 e 6 settembre due giornate di eventi. Motociclisti da tutta Italia,
tour attraverso le bellezze del territorio, spettacoli, supercar e Polizia
Stradale. Al centro dell’iniziativa il sostegno alle attività dell’Associazio-
ne La motoTerapia.

Dieci edizioni, migliaia di chilometri percorsi e una comunità di moto-
ciclisti, famiglie, volontari e sostenitori cresciuta negli anni attorno a un
obiettivo comune: coniugare la passione per le due ruote con inclusio-
ne, solidarietà e sensibilizzazione.

Sabato 5 e domenica 6 settembre 2026 torna a Santa Maria a Vico,
il Lynphis Ride, giunto alla sua decima edizione.

L’evento, promosso dall’Associazione La motoTerapia, con il patro-
cinio della Regione Campania e del Comune di Santa Maria a Vico,
propone un intenso programma articolato su due giornate e richiama
motociclisti provenienti da diverse parti d’Italia.

Il Lynphis Ride nasce e cresce come evento motociclistico a soste-
gno delle attività dell’Associazione La motoTerapia e della psicomotricità
sensoriale in moto, nell’ambito di percorsi rivolti a bambini e ragazzi con
disturbi del neurosviluppo.

Negli anni la manifestazione ha assunto una dimensione sempre più
ampia, diventando un appuntamento capace di unire il mondo delle due
ruote alla solidarietà, alla sensibilizzazione e alla valorizzazione del ter-
ritorio.

SABATO 5 SETTEMBRE: LYNPHIS RIDE OFF ROAD,
MUSICA E SPETTACOLO PIROTECNICO

Il programma prenderà il via sabato 5 settembre alle ore 9.00 in Piaz-
za Francesco Crispi (Piazza Umberto I), a Santa Maria a Vico. Prota-
gonista della mattinata sarà il campione di rally Francesco Puocci, che
guiderà il Lynphis Ride Off Road, una passeggiata motociclistica tra stra-
de bianche e tratti asfaltati attraverso il Parco Dea Diana e il Parco del
Taburno. Durante il percorso è prevista una sosta ristoro offerta dall’As-
sociazione.

L’iniziativa sarà riservata a un massimo di 30 motociclisti. Al termine
della passeggiata, i partecipanti potranno effettuare una donazione vo-
lontaria all’Associazione La motoTerapia.

La festa proseguirà in serata. Alle ore 20.30, sempre in Piazza Fran-
cesco Crispi, è previsto il concerto del chitarrista Mirko Gisonte, segui-
to da una selezione di vinili anni Novanta curata da DJ Peter Sound e
dal DJ set di DJ Adeam.

Alle ore 23.45 il cielo di Santa Maria a Vico sarà illuminato dallo spet-
tacolo pirotecnico.

DOMENICA 6 SETTEMBRE: IL CUORE DEL LYNPHIS RIDE
La giornata centrale della decima edizione sarà domenica 6 settem-

bre, quando Piazza Francesco Crispi diventerà il punto d’incontro di mo-
tociclisti, famiglie, cittadini e sostenitori dell’Associazione La motoTerapia.

A partire dalle ore 9.00, la piazza accoglierà motociclisti provenienti
da tutta Italia per il tradizionale raduno del Lynphis Ride.

Anche quest’anno torna uno degli elementi più caratteristici e ricono-
scibili della manifestazione: l’invito rivolto a tutti i motociclisti a indossa-
re una camicia, trasformando il corteo in una grande ed elegante sfilata
su due ruote.

A completare questa tradizione ci sarà un omaggio speciale: l’Asso-
ciazione La motoTerapia donerà un papillon ai primi 250 motociclisti che
arriveranno in Piazza Francesco Crispi, un simbolo del Lynphis Ride e
dello spirito dei suoi “motociclisti dall’animo nobile”.

Camicia e papillon diventeranno così ancora una volta il segno di-
stintivo di una giornata nella quale l’eleganza non sarà soltanto nel-
l’abbigliamento, ma soprattutto nel gesto di chi sceglie di mettere la pro-
pria passione per la moto al servizio di una causa solidale.

Dopo l’accoglienza e la colazione presso i bar convenzionati presenti
nell’area della manifestazione, la mattinata sarà animata dagli artisti di

LYNPHIS RIDE 2026: A SANTA MARIA  A VICO LA DECIMA EDIZIONE

Evento che unisce motori, inclusione,
territorio e solidarietà

Giusy De Simone de ilfattoinrete strada e dal flash mob a cura del Centro Studi Danza “Fame”, in Piazza
Francesco Crispi.

Saranno inoltre previsti momenti dedicati alla presentazione del pro-
getto La motoTerapia, alla sensibilizzazione sull’autismo e ai saluti isti-
tuzionali.

Una mattinata pensata non soltanto come momento di ritrovo per il
mondo motociclistico, ma come una vera festa aperta alla cittadinanza,
alle famiglie e a quanti vorranno conoscere più da vicino le attività del-
l’associazione.

SUPERCAR E POLIZIA STRADALE
Ad arricchire la mattinata di domenica sarà l’esposizione di supercar

a cura del Club Supercar Italia.

Particolarmente significativa sarà inoltre la presenza della Polizia Stra-
dale, che parteciperà alla manifestazione con i propri mezzi. Tra questi
sarà possibile ammirare la Tesla della Polizia Stradale, che sarà espo-
sta nell’area dell’evento, rappresentando una delle attrazioni più attese
della decima edizione.

La partecipazione della Polizia Stradale contribuirà inoltre a rafforza-
re uno dei messaggi che accompagna da sempre il mondo motociclisti-
co: l’importanza della sicurezza e della responsabilità sulla strada.

ORE 12.00: IL GRANDE TOUR-SFILATA ATTRAVERSO IL
TERRITORIO

Alle ore 12.00 prenderà il via il grande tour-sfilata del Lynphis Ride
2026.Il percorso è stato pensato non soltanto come momento motocicli-
stico, ma anche come occasione per valorizzare il patrimonio storico,
naturalistico e paesaggistico dell’entroterra campano.

La carovana attraverserà i territori di Santa Maria a Vico, Arienzo,
Forchia, Arpaia, Airola, Moiano, Sant’Agata de’ Goti e Durazzano,
creando un ideale collegamento tra le province di Caserta e Benevento.

Motociclisti provenienti da diverse parti d’Italia attraverseranno così
alcuni dei luoghi più suggestivi del territorio, trasformando il Lynphis Ride
anche in una vetrina per le bellezze paesaggistiche e culturali dell’area.

ORE 13.30: PRANZO SOLIDALE E SPETTACOLO
Alle ore 13.30 è previsto l’arrivo al Ristorante Guardanapoli, dove si

terrà il tradizionale pranzo solidale.
Il pomeriggio continuerà all’insegna dell’intrattenimento con il cabaret

degli attori Giovanni Allocca ed Enzo Varone e lo spettacolo delle can-
tanti e ballerine “Iconica” e Sara Montesanto. Un momento di convivialità
che concluderà la parte itinerante della manifestazione e permetterà a
motociclisti, famiglie, volontari e sostenitori di condividere insieme lo
spirito solidale che caratterizza il Lynphis Ride.

DIECI EDIZIONI DI MOTORI E SOLIDARIETÀ
Il traguardo della decima edizione rappresenta un passaggio partico-

larmente significativo nella storia del Lynphis Ride.
Nel corso degli anni l’evento è cresciuto fino a diventare un appunta-

mento capace di richiamare motociclisti provenienti da numerose regio-
ni italiane.

Le precedenti edizioni hanno visto la partecipazione di centinaia di
appassionati e hanno attirato anche l’attenzione dei media nazionali e
regionali, contribuendo a far conoscere le attività promosse dall’Asso-
ciazione La motoTerapia.

Il Lynphis Ride ha progressivamente affiancato alla dimensione mo-
tociclistica la promozione del territorio, l’attenzione alla sicurezza stra-
dale, la solidarietà e la sensibilizzazione sui disturbi del neurosviluppo.

L’ASSOCIAZIONE LA MOTOTERAPIA
L’Associazione La motoTerapia è una realtà sociosanitaria no profit

con sede a Santa Maria a Vico.
L’associazione porta avanti attività nell’ambito di percorsi rivolti a bam-

bini e ragazzi con disturbi del neurosviluppo, attraverso progetti di
psicomotricità sensoriale in moto e iniziative finalizzate all’inclusione,
alla socializzazione e alla sensibilizzazione.

Con il Lynphis Ride, il mondo delle due ruote diventa così stru-
mento di aggregazione e solidarietà, mettendo insieme motocicli-
sti, famiglie, volontari, istituzioni e cittadini.

La decima edizione del Lynphis Ride vuole celebrare il percorso com-
piuto in questi anni e, allo stesso tempo, guardare al futuro, continuan-
do a diffondere un messaggio semplice ma concreto: trasformare la pas-
sione per la moto in un’occasione di inclusione, condivisione e solidarie-
tà

Contatti
Associazione La motoTerapia   Via Appia n. 272   81028 Santa Maria

a Vico (CE)
E-mail: ass.lamototerapia@gmail.com
PEC: ass.lamototerapia@pec.it
Social: @lamototerapia – lamotoTerapia
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